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) 2A | Lie ep vo cuore di movi ignd.bori potrà. 
VANI! dencpete! vintribaro d'efti Mate nilo 
tà to alle ftrane fcia uredel Rie d'Ioghil. 
SAY terra Carlo Stuardo:; Chinon: vorràdi 
SA chiaratfi com lite: dell efectando patria 
‘ cidio comme oriellvdillui pertona non 
potra Yfardilmefiodinon dereftart s &agiamente rim: 
proucrate la barbarà ciudelmà; oriramnica: camen della 
 Cameta Balla del nemo di Londo try (Vero; 
viledinimo «cétumivdaffoggertiri allefregolare 
piffioni dell'Armatasalle ambitio csì deteftibile voglie 
del Generale Faitfax,& ad imprimercad cotta memo” 
ti nelladileinatione via carattere d'cocelliza folicuias 
&abominetiol! c perfidia. x}*990 1g ig 
Erettoclehebbovwin Tr a adleditg d. i pefone (ft. ma- 
dodi dit'colore:comitantonumio alla diilef 10 giliftitia) 
per affitte re all'iniquo giudicio deCommiliari) Depura: 
ci à formar il proceflo al Rè dopp? chiel'hebbero degra» 
dito:feceto publicarc'à fuono: ittombe sche chimque 
FiawelTe da E querelle conero della MS: n c 
avanti dei'Tabutale che alla dept vditfi'le proue 
delfetolpesò fia‘ calonnie impoltea alla DM 15. felaficero 
venir d' ‘audbiti sie di.più cole TinteogornoE lo COME 
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innogélke;c né ggtita al siudicio de fiadditi mairvol 
fe rif: Le 7 


dere a crrogabioni fauréle . E così ri- 
condotta nellecascerewororona.i giudicise vedendo che. 
perle wr lenke Hell Brancia foto p horafpoteuano: 
temere delie di lei minaccie » come tanto ctr vi 
I neiare. rO(€ IVIS Do 
PENA Pato asipre corpo dalla Me 
Che PrO RO pe a gioidell 2.caduto vn ca- 


rafalco rifoperto di bruno si la piazza del reggio palag- 
gio fi diede il folito fegno; vi fi dif pofe all'intorno in 
battaglia l'Armarase WI concorfe tutro.il popolo: Alho= 
radeftuinata vifticondottà la:M.-S.abbi Gliata di nerosò 
falita fu’bcataifilto.comintidad atre Dgare pertrequarri 
d’horafempreicoù quel contegno macttofosche mirabil 
mente;elegirimamentein lui {piccaua . Efagero su la 
fua1onode azasictettò l'ingiuftinia deluoi, fudditi.e mo- 
ftro:ranta prorezza alla:morre;e {prezzo della vita(come 
dabdilwiy \ggionamento»che forfi.ci capiterà vn giorno 
allemani fi potràcomprendere .). ché dall’ energia à lui 
famigliatesdà fplendoridellare giaMaceftà.e dall’atro-. 
cità d’vi'efcinpio forfife tiza; pari hauerebbe potuto mo 
viere è pietà le. Figriiftelfe. E pure diconoche dagl'im- 
perriti clori diqueftbbarbarinon potè.tirar pur vn, fof- 
pi1osò farcader dagli occhi pur vna legritaa» -;,..1.. 
 T'erinaro.ch'hebbe:il fuodiftorfò saccommodò da 
fe fttflo i capelli!forro d'yabonnetto» o-fia berettino, e 
porgendo con grande:prétezza il. collo al carnefice.gli 
iu incontinente troncato il. capo, : RE. 
Ohd' mpareggiabile cottza ‘memorabile esépio s oh 
‘d’inaudita barbarie dereftabile attentato. VnPrencipe 
Onofciuto 


dicadidifimi coftumisnaco Reé.yiffiuto Rèric 
potcia.da-fudditifuoi, non meno:che 


per Rè legitimose 
dall’innocente fua csedulità barbaramente tradito . 
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«Hora fi che:il di.lui.terzo seniro Duca di Glocefters 
&vnadelle fue infinti detenuriancora da quefti barba, 
rispoflono à ragionetemere d’effer anche loro fagiifica= 
tial fesino furore diquefte fiere. Mifera)Nobilta delti= 
nata ja;holocaufto alle ambitiofe se fregolate voglie de 
Fairfax.queglicheil primò della fua Cafata può:glotiar: 
fd'efer:reputatofemplice;getitilhuomo:,:fendo ftato 
a tal bonore habilitàro dal Ré c6 vnacroce da cauallie-. 
re fecofido il coltumedelregno. , 

Camera Altaradunanza de Primati del regno vanno 
ad abballartise precipitatvi.L'hannodigiaabolità:e fup: 
preffa;c contro diquaner Signori habbiano in'!conroale - 
cuto adherito alRevannoformando proceflo per fradi= 
carglise ridurla Monaschia» e gonerno À riftocratico: ta 
via vile Democratia Alla forma de Srati d'Olanda. Gia 
a quefto trauagliano,& il Faitfax ad efempio del Prenci 
pe d'Orange s'efatto dichiarare lui,gifuoidefcenden- 
ri perpetuo Generaliflimo delle anni} escapodel gonere 
90% n i Nt Or 
--Moltoattonitis-&.inorriditifonod-si-fanefta nuova 
rimafti alla Corte di Frabcia se fidichiaranb aleamente 
di volerfi pacificare colla Spagna per vnirà quefta le lo» 
ro forzese vendicare fi fenfibile affronto» & intacco:fat= 
to allo ftato Monarchico. Fcceffo veramente da metter 
il ceruello2 partito è tutti j Monarchi» € da fargli rifol- 
vere ad vnirfi per prenderfi giufta vendetta de rubelli. 

Della sfortunata Reginase de fol fcololati figli) Pre 
cipì di Gallese Duca di Yorch chi potra imaginar 1 l’a€ 
cerbità del cordogliose dell’eftremo dolore. | 

Quando hierf:ra M.R.alla riccuuta de {pacchi sacco: . 
fio a'letro di S.A.R.vn poco rifentita » &zin compagnia 
di lui leffele lettere reftoà tal auuifo sì fartamente for- 
prefa. che tgorgidole dagli occhi vo mare di pani be 


9 
"pe 
È, r% 
ma, 


| moftrò qualfencimento rriburaua è rta perditasquani- 
to amaua tenetamentes e Compariua la forellas &hono=: 
raua il:cognato. Inconfolabile fi refe agli vfficij di SA 
R.cdi tutra-la Corte ancheloro immerfvini va dic 


fimocordogliosefolo:refpitò a qualche auuifo, the que: 
ftoGranRe auanti dimorire haueffe dato fegnidi Caro: 
lico come veramente hà fempre portato gl'interefli dele: 
f- * lsCavolicaRetigioner 0397! Isbornitidsr sipriori (n 5 
«|_ Prefepoicon S.A.R-Ser Prencipie Prencipeflese cut 
I ta la Corte it graniduolo., esula fperanza della coriver- 
fione del defontò porfeà s.DiMituoi più efficacifuffra» 
gi) per ladi lui falute. Ahchebenes'erano fa neiti gl 
infelici pre Tagijdififunefto cafo;manò ficredeva gia- 
maila SR.A'che rant'oltre giungefle la perfidia de fud- 
| diti;febene nelle carceriso luoghi fegreti ne hanno que 
fa nationese la Scozzefe fatto morire dellialtii 
-. Se altre'particolarità » come s'a trendess'vdifanno di 
quelto fatrosnon fi denegheranno all'infeructione della 
pofterità. Li 
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È Torinoli 4: Marzo 1649. PerFrancefco Ferrofino. ! 
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